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SostWIndo- che i rbaèstri riba 
facevanp il loro interesse, né il 

concetti democratici, accennavano, 
a%nà lettera dell'amico iapstro de-
putfito Mann, ài ÉìsmgUò Educa
tivo. ' V -- • ••• •..• "': 

H 

Siamo lieti di poter publìcare 
oggi la detta lettera, del Marìn, il 
quale divido e sostiene brillantis-
sÌQiarhénte le nostre òpiniòitìl 

-EGREGIO SIGNORE, 

AccefW^buoix fg^do Finvito 
ch'Ella; con UntaM|ftpptesia mi ri
volse ; e quindi diro|"4!W.aro ed aper
to, com*è*pfip còstunae, quello chMo 
peiiigo, sul dibattuto problema delia 
avocazione allo Stato delle s(pQ4^ 
primarie, problema^^Mpi^atìjlona 
tanto; Ili ;guesti giorni tutta la fa
lange def maèstri elementaj*j,.; dac
ché ri|),gne «glia soluzione "di,,jssp 
ogni più lusinghiera speranza^ 

Inutile ch'io Le protesti (juknto 
é quale sia il mio intefes^àtffèiìtó: 
per la^ jrièpétt:i^;bìle famigli^JM' 
maestriMté^nitfitàrìy a c t ivcofmà-
rà màn^;:sj feistiit il; palne 0 
decqja^ìVdai quali, jcoii offlìffbista 

bìo, ogni m^aniera di sacrifìci. rNon 
e da ona;ché il drappello déirestre-
ma sinistra ha fatta propria que^? 
sta nobile causa, né essa, se non 
a vittoria piena é sicura, rimette-
ràj né può èssere' térto, la spada 
nel fodero. • ' • 

Pane Q dp^gip, chiedono i mae-
stri^^f questi due beni Bupremi 
essi, nella'^stltcerità delle loro con
vinzioni, pensano di averli assicu
rati quel giorno in cui là scuola 
primaria, dalle mani deP€ìortiune, ' 

' 9^'^ >• •' • ^l ' i l n . ^ ' i - ' ' • • • À i ' " • ' 

passasse in quella" dello Stal̂ j.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
questo giorno, naturalmente conta
no di alTrèttaj-e non solo.-coi loro 
voti, ma più ancora rivolgendosi 
là. dove può venir loro un aiuto, 
(^Ì^|)arola e di, azione. 

Ma è egli vero, coqae da mg^i 
jÌ.̂ ,QjCede, cbp la sorte deì̂  maestri 
elementari dipe^rida unicarnent& dai 
fatto, che , le scuòle sieno . | | i t e 
dai Cqnìiinì piuttosto che dallo 
Stato? Ed è egli poi vero che,di 
fronte alla legislaLZÌone scolastica 
•vigente, ricada.sui Comuni tutta 
la responsabilità dei mali /onde ^ 
sfano afflitti i maestri elementari ? ' 
È egli vero, infine, che se io Stato 
avocasse a.sé le scuole primarie, 
pioverebbe ^psto sui maestri, co^ 
n^e. per, magico incanto, ogni ben 
di Dio? 

^ ì^nt i , , legislatore e giudice ad un 
^empo.--^^^!' . "- • 

t Dopo ciò, c h e ^ u ^ a ^ é n a f e d i 
v t̂-d p o ^ l ' al Dùxnmf Nulla a* 

Stato, è ili èiiiatta'toàfelria^ùrtébl-
labbi^atòre, còti quèétò però,, cbé 
la- libertà di colìoborazÌon|,|^||||l,^^ 
augusta sff^t assegnmàglij' noft^ 

i è nemmeno consentita intera, 
dovendo; e g ì ^ ^ g m ^ a d " ogni piò^ 
sospìnto, la quapto occhiuta, altret
tanto improvvida ingerei^za dello 
Stato. 

« È i ! s i b ^ ^ d # mezze ttìisùre,; 
che della libertà ha i dànnte liòn 

^iM^yantagm; e ^ RistMia^iche, m un 
ventennro,^^fóndusse suirorio del? 

^ à ^ f ^ i n a economica, i n ^ ^ alla 
vantata tutela della Stato, tre quar-
ti dei Comiini itaUafc 
; Ora, io rivolgo alla di lei per-
spiciicia questa domanda : jìon cre
de Ella off? lo Stato, aquel modo 
che disciplina ogni menoTrio atto 
aella istruzione primaria, non po-
tî èbbey con Oria buona Ifegge, as^ 
sicut^àf§;'una voltd per sempre,'aT' 
maestri elementa^iipariemeno scfiK*|̂  
so e sorti pî '̂ = stabili?:.^é8sutì1)'^ 
vorrà.disconoscerlo ;edi4^aggiWÌW 
•gp,. cbe^iisio Stato,: il quale avesse 
inteso l'iiffioio suo, e ravvisato;! 
nella scuola un mf^ssimp coefficien
te della vita sociale e giuridica, e 
fatte, su queste sante e yere pa,-
•f6lè dj^^arlo Oattìtieo: Il diritio 
^^tMtr^oio ' nèttiétrmione el^^ 
ràentaH può ave¥^^ 

mani dello Stato, ovverò lasciargli 
nelle misere condizioni odierne, 

^ ^ P ^ . r ì b f ì l l o e provo un 
olore nel vedere la demo» 

cra?ia mettersi su di una. china 
in fondo alla qua^^scorgo i i g r a n 
Afologh,Ji Dio Stato, i l j lvoratore 

iquel le Uberià^ctìmuiiali, senz.a 
aelie quali, come mezzo secolo fa 
anrjmotiìva il Toc4uevif!a << ima na
zióne può darsi un governo libero, 
ma essa non h w t o spirito della' 
liberta, y> > ^ ' ^ - j 

Emeudal#la legge vìgente : tale 
il compito deli'estFWfe sinistrasele 
hon credo che, sopra questo pun-
tOy siavi 4iiap^'^^d0: fra i suoi mem
bri :; sorgerebbe però q u e i giorno, 

•'Wcui si volesse, da taluno miscP-
npscere uno dei postulati più in
concussi delia democrazia: i i d e 
centramento amministrativo. 

'^ 

bordo delfà nostra tìàt&tmisi Castel fi-
dardo. {tìenhsimWfJ 

« Qutile doìIòVoiia icapraasiòrie per 
quoV nostri frateiiii 

« ^\ dispiace che il tnuiifstrb lasci 
passare quésto ftittò, dbme non lesivo 
al decoro naaìorisile; ma dinanzi a 
questa apatìa del goVèi'nò, noi sen
tiamo jjuindi più forte, più intoile-
rante, il ritìérdo' diede provincia iti-
liane sogfgette alla dominazione stra-
niera. Ed è be,p( che dalla tifjbinia 
pariarnentare sorga una voce per qia-
ledire gli oppressori di un popolo, a 
quttlunqife nazione appartengano* 

ftìérie f Bravo ì a Siniatràì, 
Ì?o&fykiFWmane impassibile, prò 

prio cpma se l'fl%enerosèVpafo!e dei-
i'on. Ferrari non lo riguardasaerò^Vt 

Depreèis rivolto*»*I>estra sogghigna, 
sarbaaticamento. ^m 

m altro' divieto'co 
m'-

; . • » d>t 

i— 

|rà 1S48 veniva per gttir 

_ • ^ I 

.^||0: palesato, senziyej i , ! 'animo 
mìo : ma siccome infaìiibile non mif 
crldpjiCósì noifì avrò difficoltà a 
coni'etòaifeJl mio torto ove le rà-
g i # i ; e ifòri^t^tfó, che W0^b6 
tpPòàte, veiìissei"ò chiarite senza 

,^^-

' i , j 

-Parlameoto"' Nazionale' 
- • • . -? ! . j ^ ^ 

€àm ^i 
* ! > • 

Torna ia del 13 Vii 

Myaiòre: 
3 1 - l " . - ^ - r : = | - ' 

' » 

; Ella'intanto, tìoi m1èi ringrazia
menti, mi abb!^ 

devotissimo su^à'y'^ 
A. MARIN àep. al Pari. 

; . T | - " ' - ' l 
• fc - •^K^Jt^.^l.-.l" r -• I . f i , v-l I . - ? ^ " 

•i DI. 'w:Eim,Mxziijm 

S. U.ggo fa proposta d!_ \ m ^ 
Garelli per le atsposizioni, relative* 
agii^asili d*infariltft, ) 

^^ rinnòvi la voiazìtfìWlerèta dèi 
progetti d] Jegge discussi marìedi. \ 

il^sulta la mancanza del numero 
u^m / ' : ;/:;^,:y ;;;• ;' •;• 

I nomi degli asserii saràrihb piib-
bhcati nella Gazzetta ufficiale. 

DomanJL^i^^^mento della vota-

Levasi ila sWiftà- 8llo-<op% 3̂ 3 4; * 

, sett 
djsi'ó' stàtarìd' tuCilato^ m ymavensift̂  

Bt>iE'2èt6i''da -̂San Giacomo; impitàttì 
di provocazior^i •^iiriaftUllégfiiina sbtì-
linelìa» Si:;sfe oha.gìi aasiriaci noa 
badavano taiito, alle formalità;; e'viiî  
fattiifilRpyeroBuzztìtti fu.condannatoi 
se^m omhr& ài pro(3ê 90i.î piwj.̂ nf-*.:.̂  

-La (ifìmocrazia, chiavennose, dopo 
^és||y 40 anni |Cl»(\tri%'8yyenÌna|9i^t6, 
P ^ t ì ' P|̂ P«''«a»'no/|à;ffl^efp:9ria eoa 
uig rapide, dia porta •la'- Beguente e-
pigra re, nettata da un redattore de 
VAìpe Retm-. '' 

. Perchè orror di t,)ranniq#'f 
neri ai spiéka npsti anìBQÌ' 

• : e Straniere n^^'tnsìéf^ 
rammentin la patri» non̂  

:;.>:jh&:XUj[eiBUZZETTr'.••:'\;: 
vittima de!l'austrj,iì(;« effeira|.QZ2ft : 

iidopo la popolare' Divohuione del 1848 

. 1 '• 

VJ( 

r r r - : . 

- l y 

- * !: 

Ì . i i . . .-•'= 

^ il 31 o!;tóm;iè86 
•.,9.̂ /6 t̂̂ . l̂  necessaria.aiitorizzasiQna 

f̂eli PTefetto, qaeatì rispondeva CÌÌS pei 

perniettere la esposistione ili; pubblico 
ella surriferita epigrafe. ^ ' ' " . 

fci; 
, , Questo nuovo divieto codatdo no» 
Ws'orprende. Dopo OiU'Iotta.'AschieH' 
^dWerona è venuta la voltaci Lui|i 
Buzzet||,,̂ vdi Chiavenna. ir governò 

-5^ . ^ ^ !V-

^ ^ ! ' • - • t f . 

se rvpOTT^V^oV^i^ épQfanze di 
(/ran^esza; un tali'SMtpnotiàvreb--* 
be seminati ì milioni suilél sabbie 
africane ed inutili ferrovie, ma beh 
prima d'<ira avrebbe rivolto ogni 
sforzò det^fàèse-VA ottenere la. 
massima intensità t̂  diffuslo^^^^ya 
istruzione priniariaT ,^.^ •.:._• 

Lâ  vita locale, d'altra^ parte è, 
alììWè, còsi pòvera cosa, cfrè'pbco 

.Non; avendo io laJWtunà di leg
gere i^i??sVé$Zio edùcativOj ignoro. 
se altri, ,̂ ,:^SXie piti conripetpnte, 
si^si fatte tali domande, e co^p vi 
abbia rispósto; maliauestò so, che 
messe si flccliiude la soluzione 
di tm problema che tocca molto 
davvicìtìo — seppure non vi si im
medésima ™unW^dèipiS C a r e z 
zati, progressi della democrazia, il 
decentramento amministrativo. 

Secon'do la leggo vigènte, lo Sta
to,governi, con potere preMochè 
senza limiti, nelle scuole elemen
tari. Infatti è lo Slato che le ha 
org3in?zate, che stabiiisce ciò che 
vi si deve insegnare,'che d^terSSi-
nà q^uali reqùìsUi debba avere il 
maestro, che préscirive i modi é i 
tenipi nei quali l'istruzióne deve 
darsi, éhe, ih una parol^,.i'a e di
sfà, a suo beneplacito, i regola-

è pìii hiorte: e certo è che, boi-
l ' i f t p è d i ^ ^ Gontitmi e d a i p a d r ì 
dì famiglia di ocòuparsi delle scuò
le popolari non le ritivigoriìEemò, 
nèj per passare allòjStato, le sciiò-
le predette se né avafìteggerannò, 
se j ì vera ralTermazione^d^l Blunt-
schli, e che troverebbe lumiifiosa 
confernia nello svolgimento pro^ 
digioso delle scuole popolari d'In-
ghiiterra « che i i domìnio della 
cuttiira deve essere piuttosto 4^-

centrato.. » . ;,,•• -^-:',^^^^^ :^m--
' Instabili, ne convengo, sono ora 
ìè sorti dei maestri;.ma è perico
lósa ìUuSiòne'ìf credere che diver
rebbero più salde quando fossero 

J d o t t é in balìa dello Statò. Veda 
^^^rt: po' qulltb che accadde nelleii 

scuole secondarie,- dovè, malgrado 
che io Stato vi domini quf l i da 
padrone, non vi ha professore, cui 
scotti di curvare la schièna sotto 

lafferula governativa, che Si,senta 
•pienamente sicuro e;che non tema 
ad ogni istante, d i ..essere scara
ventato, con,u^i pretesto qualsiasi, 
da un capo aUallro della penisola. 
E taccio delle: scuole superiori, le-
cattedre dello quaiy^^^già da soni: 
mi, illustrate — un^ mmistro può, 
sotto iusbèrgo di'ffSiRegolamento , 
da esso fabbricato', tanto popolare 
di eunuchi, di favoriti e di cleri-
QQ^W — e questo s'è 'veduto 1 . ^ 
quanto convertirle in :cehoblì im
ponendo silenzio;• alla voce del 
seutimcììto e della.patria e pre^ 
pararci così ciuelle generazioni ch.e 
tutti conospono^i^, : -

Conveniamone, dunque; la que-
^tione.de.i maestri ejementari, cpmo 
la si vuol porre oggidì, è mal po
sta,*;; a quando mi si butta innan
z i il difemma: 0 migliorare le loro 
éondizionì passando le scuole nelle 

tM Fèrràri Ettore svolge brevissima-
mente la sua interrogazione per sa
pere s é s i ^ ; veto c¥é fa' jiròìbìta: tf 
WliTfe,l'affissione dei roanif^stì |èt* 
l'esposizione artistica di Véfìezia, e 
nel caso affermativo per quali ìMotivi. 

- • - ^ , , ' ' - l ' i - , i ' ' . . " ' ^ 

,^^m^lant risponde^ che il fatto espa- 1 ni dei gio 
stW»lÌ*on. Ferrari è veriséimò, 00% ^^frjniània 
che- riguardando V ifttefnò di una pò "-"•*'-•'» « 
tenaa estera, ciascuno può fare quello 
che vuole in casa propria. 

«• L'af^lligne dai munifesti èTego 
lata dail'Xustria con le proprie leggi 
e dà noi con le nostre. 

Altro non so e non posso aggìun-
.gére.^' , . • '̂ ^̂ '̂ •' 

jfSegni di stupore/. 
Pais. Bulla cortesia da parte dei 

nostri alleati I 
.^iMil«nt- C!he alleai? Siamo sol• 

Pais. BeUissima amicizia i . 
Bobilant, E inutile interrompano; 

tanto non dirò una parola di più. 
A Sinistra.[Opph! 
Ferrari Ettore. Ita Camera ,coai-

prenderà che non posso esser soddi«.r 
sfatto.', • / : . . . ' .'' '"' 

« Là proibizione d'aWggere i rnanì 
festi di una fèsta artiètVca dimo?tK 
a qiiai.punto aia giunta la scortesia 
di questo governo austriaco, cha vede 
di iiaversp tutto ciò che sa di pen 
Bsero iiiìliano. 
V « Questa misura contraccambia in 

bel modo davvero tutte le cortllf^ 
che il govèrno italiano usa aU*Aaatria. 
iSd è a n'òtìrsi che 1' Esposizione di 
Venezia è .nazionale, e sotio il patro 
cinio della'regina d'ìtaHai^^;, ,, 

i Consogùentemento l* offesa fìtta^ 
dal governo austriaco, è fritta non ad 
un gruppo d-irtisiì, ma allMjatkEa 
^azione! e al capo etessQ dello Piatti* > 
(Benissimo/y 

« N%inoCk ci siamo mal_ illusi sul
l'amicizia di quei nostri vìeiai. 

^ li fallo, di per EÒ non è grai^; 
^a collegati à tanti altri dirtioitra m 
p l l bel iGonceltorAustria tenga fi 
talìa e la sua ahéunza. E ve ne è uno 
nuovo : 

« Mentre il re fiiceva dono d'unse 
copia della Divina Ctmnifdia di Dante 
a Trento e a Trieste, l'Aust«̂ i|!̂ i per 
seguitava gli italiani che acòogiievft-
no festosamente quel dono, e il go-
verno italiano in ricambio facevî  da
re un ballo airufrtcialità austriaca a 

A _ - ; = ' • • 
- - ,Hh-

le ' • 

^ J : • 
_g--j^..-^.^ 

' F 

rnéUe che-g^ italmnifriiconosce.nti o^ 
f e r i t o la memoria delU vittime dai!^ 

tirannide anstnafa. .^^ 
e a - MjWno. 
j^jfapoleona 

* ! . 

ismatch rispontìendo ai rìoapro-
veri dir R'chler dìcbìaiiò che,U^ Ger
mania intervenne negli affiori'*Mlgari 
onde impedire^JI d^capiiazione^^ 
:cdrigiiiràti'evitando il turbamento dolla 
pa'dèl5'iAiìd,uca pròve leggendo!" va'H'do
cumenti- Légge anche le d'chiar^zio* 
ni dei giornaUcbedomandano che la 
g^ r̂imania impedisca alla Russia di 
and'aré-.i Costantinopoli, soggiungen
do- essere ciò forse nell' interesse del-
Vlnghìlterra. La Germania ha un 
'J ahdé bisognò di mantenere lai pace 
e rjepRciliure potenze a lei amiche. 

Qualora la Russia ci attaccasse ci 
difenderemo Quo air ultimo sangue., 

tó la ì^'issia noClia nessun moti
vo per attaccaréiy né noi'd'attaccar-*' 
ia.; -^Sfeyiaci l t ì lgpendera perchè 
i polachi ci: stimolino a fare la guerra^ 
alla .Russia. Sarebbe molto dubbio che 
guadagnassero quflìche|, .posa quando 
la' Uossia Wncesse. E' difQcile còm-
preViaére lo stesso parlilo che vuole 
imporci la guerra e ci rifiuta il dèi-

«nàro per farla. 
' Bit'm.arck respinge qualsiasi analo--
eia fra le relaz'ohi ^élla Piussìa conv 
riKfìa nel 1866, è quelje. del R^.di. 
HanitòVer con Napoleoiî e III ne! 1870. 

Si parlò nuovamente ih questa Cà
mera sugi affari dell' Htnnttver. 
E' impossihile! parHgoìflre la; convenir 
zipne prusso-italiana del. 1866,, alla 
relazione del Re d'Humover con N Ì ^ 
ppMo.uè. Metiire l*H.tnnover poteva 
entrare in azione soltanto a condixiO'' 
ne chê 1i«̂ sŝ Jr!va sinistra del Bètò si 
bedésse- alta Francia, voi ,non trovate 
questa clausola nella nostra conven- , 
zione coiriialia. ETÀ impossibile che 
si potesse trattafe'deiia perdila del 
territorio tedesco. Non si potrà mai 
di:mosirare che. un* eguale convenzione 
•esistesse fni Giorgio e Nnpole'ono.p^' 

Rispondendo a W'ndhorst Bismarck 
isonsttìta nuovamente che la cosiitu 
ziòne da ali* imperatore il diritto di 
fissare l* effuiivo dell'esercito. Rifiu 
tandcine il Reichitag i mezzi, ?l R3 
di Prussia potrt^bbe sempre ricorrere 
alla Dieta Prussiana che gliole dŝ ^̂ b 
be. Quanto agli atiaccUi àuj|a;siift po
litila sociale, dice che non sì poireb 
te negare che la prosperità pubblica 
sia aumentata. Sciogliendo il Reich-
ètag il governo non ai discostéftbbe 
punto dalja base della costituzione. l\ 
Governo tiene alla durata della legge 
per selle anni. 
• Si approvò poi la chiusura della di-
sGuasione. Lavossi la seduta. 

Ciò non toglie però che m una puotìiTca piazza, 
lU, già sovrano ]eg» 

3 1 ; 

HI, già sovrano legi^^g^^R|e ^m^, 
destatoVidv una potenza arnica,, e enei 
rpn. DepreliB USCÌ correre anzi inrv 
cèVaggi ia settaria manifestazion.e^^^ 
offende le suscettibilità dell||^can:pta 

In ambedue i casi. si/falsa'ìaVstò-
riarda; Milano si tenta cancellara© 
una pagina, dolorosa' qnarè quella di' 
Mentana, |tftfhcàih^ftMptìiWone Hit ; 
a VèVona, à' Ohlaven^na e ifitttre ÌM^ 
d Italia 81 applica la censura alle e-
pigraQ'destinate a perpetuare;;--iiĵ ;̂̂ rii4^ 
cordo dèi martiri dblladòbìn'at'^jbrte 
stranièra. 
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ELEZIONE PO 
I denap,cratici'^pórtanov come già 

voi saprete, nei. secondo collegio 
di Verona,-nelle elezionidì Dome-
nica, l'avv., Augusto Caperle, un? 
forte ed onèsts^ intelligenza,,uri cli-
Tàttere', tutto 4 i ; un pezzo, ij quale^, 
altravolta nostro depotato, nelle 
lUime elezioni rimase nella tromba 

a' causa delle male , arti : trasfor-
mi,ste!,̂ e,;. disile pressioni di tutte le 
speci^^cbe privarono il parlamen
to di un véro valore e^gli^,elettori 
di un valido ed autorevolt'^qste-
nitore dei loro diritti.wf, . 

~ ^ ' 1 " ' 1 ' • - ' ^ 

Ora però, messo a.confrontadelr 
la, nullità, fenomenale del .^ig^/Giiir 
dici, sindaco dV Legnag^^^qÈe i^mo-
derati innalzano,alle stelle perchè 
là perla dei galantuomini, comj 
l'essere galantuomo nòW^ foS'î e tìW 
dovere doveroso in^^-tiitti, nìa spe
cialmente anche piti facile in chi è-
ricco di censo, la riuscita dovreb-
b*es3ere certissima, se le pressioni 
di alcuni signorotti ai loio fi.ta
voli e dipendenti non ci. : lascia^^sa 
nel dubbio che , ancora una volta 
il lìbero voto di cittadini amanti 
della patria e della libertà possa 
venire soprofatto dalle arti corrut
trici dei milioni blasonali, delle 
cricche bancàrie e delle fdfft^se 
prepotenze borghesi. 

' Qui poi il co. Milone Samboni-
facio, abitante costà, ricco feuda-

'•U 
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e^^ed© forse df Vi 
ora ffll^3Qedìo evo, co-
tùl^^pft-oi affitene-e 

aipfdenti dTOàsftgnaro; e Viìla-
bartolomea, facendo loro balenare 

^ * timore di "venire licenziati, a 
votare per il candidato fflì mode
rati, come li spinge, pagando loro 
il viaggio, ^dftèSistere,alla seduta 
del 2 corr. a Legnagò in cui si 
passò alla scieltà del Gìadidi. ; 

mio giudizio che il suo arrab
battarsi per o s t e ^ ^ J a sua in-
iluenZa di g r a n d e f ^ ^ p sia una 
ìxianovjuper farsi porlWe, a sua 
volta,TfandidàtotMn altra circo
stanza : non si sa mal; il fiasco 

idellSSà a Padova può avere la
sciato, in fondo, la feccia dell'am-
bìzid^*^delu3a, ambizione che fer
mentata può fare girare la testa-
e credersi destinati adsfttalte cose! 
Il sig. Conte con ineiTibiie conten
tezza s'immaginerà di vivere ai 
tempi in cui i servi della gleba 
pendevano tremanti dai ceimi del 
loro signore è come uii brancodjLi 
pecore ubbidivano ai suoi comahai'" 
relativi; ma òggi siamo aM887 
e la luÈè delia civiltà e del pro
gresso pareggiò i diritti ai doveri,,,, 
0 la coscienza difppoìo, nei grandi^ 

MiSti enunciati e- nei gr?̂ jirfi 
princìpii consacràW dalla Rivolu
zione Francese, trovò la sua vigo
ria di-eguaglianza, dii fratellan3!a e 

isiitdi libertà. < 

Elettori di Castagnaro e di Yìl-
labartolomea, non lasciatevi _ inti-
tDòrire^ ma votate con coscienza 
di liberi cittadini, amanti della pa
tria e della libertà, il voto segre
go vi garantisce poi da ogni ma
lanno: deponete neir urna il nomi 
di Augustcf tS^è, franale, n*»^ 
fra ir pòpolo, colla sua eloquenza, 
colla sua dottrina e col suoamore 
per il povero e per u diruto, sapra 
trattare J l vostro benessere mate-
naie e In 

*̂ ĵ DÌetro invito del Sin V r é v t s o l 
da|g|. SÌ l^ostituito IM^Comitato allo 
scopò dì aprire una sottoscrliibne fra 
i cittadini per restituire la visita 
dei feltrasi. 
, • W^Ksftil». « W F V è fatto un bèi 
passo avanti nei Iflivorì dì ristaùro 
dèi palàZEo ducala. ^ 1 ^ 

Fu levato lo sbaKacchio sul Itìvo 
della Paglia, nttimo puntello pel rj" 
stauro dell'angolo Sud Est dell'insigne 
ttionuroe^m 

CoBÌ rimasero libere da ogni ostru
zione in armatura le cinque arcate, 
da tanti anni oieche, che toccano il 
Ponte della Paglia. f^^ 
i s^ofOM». — Con rsoente decreto 
à^eretto in ente morale il legato isti 

ito dal conte Girolamo Bovio, pel 
couferiniento di un premio biennale 
allSuitore della migliore opera in pit
tura è in scultura alternativamente 
di aUtW residenti in Italia. Il detto 
legato aarà amminisirato dall'Acca
demia, di Ì>eIÌe arti di*.¥erona. 

dot prosciugamenio del canale, éi 
^ _ 

spenderebbe a5|a|^di più. 
Lo stesao dòiMp^endè^trtS^oia a 

motivo del proposto mufafTflno presso 
le casette da damolìraì in Via Mugnai. 

Nelle identiche situazioni trovasi il 
c ana l l ^e l l a Boatta. Non rifaremo 
l'elenco dellei^tt to necessità igî enì,̂  
che che lif J:i[ipóngono la chiusura ; 
esso è un voro immoodezsaio, montrft 
la sua chiusura darebbe la vita a 
tutte le casa prospicienti su eijso e 
da cui esalano fetori ìnloUer&bili ; con 
questo di più che sì aprirebbe un'al
tra carriera di viabilità, e si 6v||e-
rebbero spose anche al Ponte della 

ootta che nelle ultimo uiondazioni 
ha dimostrato essere in pessime con
dizioni. 

LMntefi'flIhto Abbiamo dimostra» 
to mille volted come, approlìttabdo 

Jr J -1 - i | v > tr 

Doraenicafcjeconda reci. 
ffiftto ^f a t t e n p i l T è p p ^ l i o ' c t f 
mancher^paiheroso uditorio. 

Meritl^^ Uno speciala elogio i codo-
poìienti la Banda Concoidia che con 
svariati e scelti pexzi rallegrarono il, 
trattenimento, e che trattandosi d|,rg. 

^ z f m ^ ^ > - - • 

e^rtfi aesTfTBitî -'FJ^Tr 

,^•3' Giale 
< ^ l - r U > 

l '^^' i i ì EsS©. — Ci scrivono: 
Per debito di giustizia e senza par

zialità dobbiamo una parola di pub 
•fìTco elogio ai no3tEJ|vbravi portalet-
t i f è , che a.n^ejltìranle rimperver-
%are-.deHe intemperie dei giorni p'às 
salì hanno come sempre loilovolmente 
eseguito il loro futicof̂ o servizio, eoa-
'dì̂ jutiSati dall'amico Rossi, tanto^j^ù ri-
flettendo a l loro 8car8|^|einbuÌto. 

:•.'-• 1 , - J . i 

1^ 

? :^ 
'J^MM ^teai^^HWé^^ — A .m.^dioo,.comu

nale fu^'#a"tlp raUrifl" dai OonsigUo 
òonnoVó Vóti sopra quattordici vo
tanti, il signor Bagolan, già medico 
a Montorso. ', 

' belare^ éuU*acc6ttKZÌone di quota di 
sposa che loro spettanelle costruzioni 
od eserijiisio dì quesi^Jii^ispensabìla 
ed utilissimo tronco dì ferrovia, 

no. 

- • ' 

.^11 Consiglio di Pieve accettò, la sua 
i'quòta il concorso che è la più elevata 

cif.tutto.con votazione, così concorda 
( S « | # V - r ivs i ) che prova quanto 
sia Séft'titojl, bisogno, quanto sia 
grande l'utilità di questa costruzione. 

In causa 
• : 1 5 1 j ! ' * 

I -

piose, nevi e delle valanghe cadute, 
;fu, in'terceitato il. passaggio da Gogna 
a S. Stefano. Mercè la solerzia degli 

^PìMàricati' alio sgombro nevi, ai spera 
di riattivare presto Jo comunicazioni. 

h • 
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Oosla'èra scioltii^'là casa: od ei 
sentiva attorno di sé come un. vuotò 
terrìbilos ingolfato com'era in tutte 
queste vivo rimembranze del cuore: 
sissorbìto com'era da quegli afif ttì di 
fialio e dì fràVoìlo- ^ un singhiozzo 

• • ' " " " j ' L " ' 

aecc=0rlnl'e"o||l|f cof^e d'anima pro-
fondament^ angosciata: come d*fcqua 

^rffserrata che , aumentando, cerchi 
co onde uscire ed a atento lo 

rovi e trapeli con un gorgolìa cupo^ 
cosi quel singiiioszo gli si rompeva in 
bocca, mentro gli occhi|*che pareva 
volessero |Mare un luogo noto, si a-
privano uiblli, 0 si posf^vsno sopra un 
ritratto. 

— 0 fiamma miai -— esclamò poi, 
^isangendo come un fanciullo, e chi-
nandosi improvvisamente con le gò-

.f'--1L . - j ' / ^ : 

miml% certi divlftti in̂ ^ 
flìtti al signor Perez, dal de leg lW 
questura, quest'arduo nella sala del 
signor Perez non avrassì i soliti baiìì 
pubblici. 

Per iniziativa ad impresa del sud
detto Oreste Pefìs sì darà invece una 
serie di feste da ballo godali co.me 
l*anno scorso. 

Perciò presso il slpibr Oreste Po 
rei,9M,e luogo un convegno di per 
sono ali 'uppj invitate, e dove venne 
stabilito che la prima festa abbia 
luogo domani sabbato. 

*" 

d e l l ó ^ r i c c i è òo^Webbe assai poco;i| 
m^^^ertam^nte verrebbe a costare 
assai^^ più .86 lo si farà quando sa
ranno finiti i lavori nel Canaio Mao-
stro. 

Di ^ui la necessità che la Giunta 
J^unicipaleilìiiiy^eftpcupiabbito di que
sto lavoro tanto necessario per l ' I g^ 
ne ed utile per la viabilità, e ffie 
vivamente reclamato, cosicché si deve 
pur giungerò a renderlo compiuto. 

Una saggia amministrazione deva 
tuttavia preoccuparsene in questi gior-

l^i^ in cui deve costare tanto di meno 
: questo lavoro. 

Dove forse avervi la parto princi-
r 

pale il,jQ,verno9 Si sappia pure ap-
Ipmfìttare della circostanza, poiché 
'MÒs pulJijpa suprma lex esto e per
ciò il municipio deve gravitare sovra 

OWts governo coi mezzi che gli offre 
a^?^egge comunale del pari che si 
trattasse di un privato. 

Coraggio adunque e non si assuma 
la responsabilità di protrarre l'esecu
zione de l lVimp#tee lavoro dell* in
terramento del malsano Bocantìasì-
mo Canale della Boétta. 

far^ un'aiione di beneficenza non 
voÌler<SM|,eailrPIWcOnveuuìia paga. 
Bravissimi I — L*-amore ai fratelli 
artisti fu s e n t i t o c i suo vero grado. 

11 Senspo ohe . fe^à ? — "H Sé' 
.CÔo di Milano riceve e pubblica U 
seguepte .comunicazione idét gabinetto 
àoi New York Het^ùìm 

«.yjoà dépressiono b'irtmetrica at
tualmente all'est di Tarranova cagio
nerà probabiimentade' disordini atmO' 
sferici sullo coste dnU'Inghilterra e 
della^f rancia fra il 14 e il 16*^drr. » 

^ I ' 

Veaiw^ V ^ r d i , — Domani seta 
(sabato) andrà in iscena l'opera Car-

%5en del Bizot, il cui nome soltanto 
:- 1 ' . 

è un elogio ed una promossa. 
Ecco relenco doi •personagfisi': 

. I - | r I -

Carmen . , . 
Micaela . , . 
Frasquita. . , 
Mercedes. . . 

EscamìllO . , 
Il Dancairo . . 
Il Refliendado , 

dono nelle reti dì questa '^Inta fiir-
l>(icohìqr((i e triste. 

mmn g i f t à . — U'n.giovane pittore 
fa unarWhfldenza d^oilnte ajja a . 
mìco. 

Ah, amico mio, Berenice di cui 
mi fidava tanto, mi tradìseel... Ho QB 
rivale, un rivaia fortunato I.,. 

Egli è un;tliteiiiv.ale fWlI'ato. 
tu sei un rivale fortunato jìtìrluL.. e 
co^l dunque pari o pattai 

I 

' ' • - - ' 

:!r?rf-V*-
Invero la Giunta Municipale ha 
legna al fuoco che per parlars4'aUVe 
cose è per Io m l l f W t azsardb. 

-- ' 

Pura pi sono alcuni lavori i quali 
si impongono, perchè, se protratti, 
verranno a costura assai di più. 

Questo sentimento predomina nei 
membri della Giunta a proboiifo delìp 
scogliera m t W a del Bacchigiione, 
poiché, incominciàliy^la nuova Giunta 
riconobbe coroe, dovendoli compiere, 
si debba avvalersi dell'attualo periodo 
in cui si stanno,.ppQrando ì lavori 
alle Grate del Carmine; còWpiuti'^qua-
sti lavori, non potando approfittare 

seri 
o: 

7 L I L ^ . C - _ 

" ^ 

: •. 

mita sulle ginocchia e còrigi,)/ vòlto 
nascosto'^Mlle mani, mentre le lagrj. 
me glliscorrevano-calde fra la dita 
bianche di cér^t , 

' . • ' - ' ' . 

Sentì, alt' improvviso, bntaments 
posarsi una mano snl suo capo: senti 

suo orecchio un leggiero filo dì 
voce che gli diceva, mentre la mano 
continuava come ad accarezzarlo: 

-r- Papà miol -0 
Come per miracolo, il pianto si sta

gnò nel suo cuore: quella voce nota, 
quella voce'soave, coi^^q|,ella laoltee 
casta inflessigl i di ' ^ M ^ Quella 
voce armoniosa, la voce dèuFlììgliuo-
la ; della sua Ifigenia, le mise nell'a
nimo coma una dolcezza improvvisa. 
Levò lu faccia dalle mani, come ras-
sere^j^|a: levò le gomita dalle ginoc-
chiaT prese, tra le sue, Io mani della 
figliuola, sul cui volto stava dipinta 
un'aria dr soave tristezza, e alzò gli 
occhi azltrri in faccia a lei. 

—"Ifigenia I — mormorò lui. —La 
tirò a sé, sempre più con^/o 11 suó̂  
petto, finché vi sentì la testa bionda 
della figliuola: e con gli^^ '̂itchi im
bambolati, e mi le mani che acca
rezzavano la facpjei di Ifigenia, posò 
le labbra, su cui il pianto tremava u-
nitamente al nome della madre, sullo 
chìomo doUa giovane, sofifocandovi en
tro il singhiozzo, e sentendo nello 
stesso tompo che il'̂ 'Èilb vecchio mon-

HE 

^diuvato dai signori Dilottanti dì Ca-
min che gontilmente sì prestarono, 
rappresentò il bellissimo dramma j4r-

-^ - -

gentinà. 
Lapparti sono stato sostenuta egre

giamente bene, la messa'^n scena 
,b|llÌ8sima,^glJ applausi furono lÉofti. 
•'Bilie pure la scena del secondò atto 
dell? Amleto -r. brillantissima la farsa 
Ltterezia" Borgia. 

Vi dico il vero che fa mna bella 
serata artistico teatrale da disgradare; 
qualche teatro di. città. PeccalPllie-
essendo gfbiMj!(̂  di lavoro il pubblico 
non fòsse affollatissimo. 

;S 

dò d'affetti era quasi tutto sparito, 
un altro poro gliene rimaneva di nuò
vo, non meno caro, non meno ado
rato. Sentiva che, al contatto di quelle 
sue nuove creature,- nemmeno queU 
l'altre erano morto davvero, né saV 
rebberó mWì morte nel suo cuore. 
I _ I I ' h ' L 

La buona figliuola sentiva il sin^̂ ^ 
ghiozzo del padre rompersi contro la 
sua chioma, dopo aver gorgogliato nel 
suo petto affannosamente. 
, Ifigenia si alzò, con le lagrime che 
rigavano il volto anche a lei. La me-
mòftà della nonna s'èra ravvivata nel
l'animo suo alla vista della costerna-
zione del padre. Questi non le aveva 
mai abbandonate lo mani e conti*^ 
nuaya a guardarla dentro gli occhi: 
giacché la memoria dalla madre riìorta 
e la presenza dlìTà flgliuòTaJ ch'ai 
prevedeva fosso innamorata di Anto-
\ ^ -

nio Montani, e non di Eduard Schea-
Icendorf, com'egli aveva sperato : 1*=' 
memoria dolla madre, dico, P l U p r e -
sthza della figliuola gli richiamavano 
aUa niente, per associazione di idee, 
un*€etto dalla povera cieca: quello 
di rimanere sempre fedele alle' ere* 
dcnzo di suo padre. Gli ritornava al
l'anima come un* ingiunzione,pienadi 
forza, a cui giungeva energia^ se ca 
n'era bisogno, la moi'te di qifires* 

• 

sere amato: il quale pareva levarsi 
dall'oscurità deliaepolcro a ricordar-

: Bonhaur Sarah 
. Meyer Isabèlla 
. mrgi Caroim 
. Ponti Le Roy Pia 
, Emiliani O'Bste 
, AsUllero Hogxt'vio 
. Ferrari Gio^)ann% 
, Uria Pietro 

Zuniga, capitano Terzi Tassinari Uà ff. 
Moralas, brigadiere Fabbri Pritno 

Ed ora »- all'Impresa e al publico 
— aufUriì .sìnceri per una riuscita 
uguale a quella 111 Bomeo e GìuUet-
ta tanto bene ideata e divinamente* 
rappresentata. 

' ^ ^ a i ì r o € > a P Ì b a l d t . — Mentre 
la compagnia marionettistica volge at|̂  
tèrmine delle sue balla produzitli 
(serva questo avviso a quàflf^Uabbi 
e mamme e servotta intendono ap-
profittarne) ecco annunziarci 1 arrivo 
della compagnia Equestre Ginnastica 
Italiana Anastasi|L^5B Biasini. 

Se né annunziano mirabilia coo^e 
lo confermano i successi nelle prin
cipali città italiane rìport^ati dalla 
distintissima comjagniattìB^in^iiapeoia-
lìtà queliì che oggi essg^j;1porta al 
TeltJ-b •Vittorio Eraanoalftin Torin^v 

rissa aeouuera probabilmente sulle 
scene del nostro Teatro Garibaldi il 

lif^abbato 22. 

E'jco una vera compiacenz"» ieFpR-
dovani, i^qiiali sapraao approfittarrié 
còl solito entusiasmo, ^^^m 

Approfittisi^lft^to però anche delle 
Marionette, 

0 ^ « à t o C iv i l e 
dell'11 Gennaio 

a v e l i e : Maschi N. 0 - Femminea. 
Miat a-ÌBIS sciasi, -« Eo^sl'Giuseppe 

fu Serafino, sellaio, d^TOttàdella, Ò|4 
Vscchiato Anna fu Pasqualè| """'^' 
st)ca-'di4.padova.. 

^ lua ' l ì . — Maurizio Antotf^ dì 
Francesco di anni 22, macellaio^411* 
Oftsparato Oarrnro Oatterina.^fuJDo-
manico di anni 64, ftlalinga,^Wf|òva 
-" Baimondi Valeri Antonia di anni 
80, casalinga, ^'6'^''^,lif~'^^'''\^lE®^" 
dinando fu Vmconao ai anni I r e s t e , 
coniugato — Camanì Cappello Maria 
fu GiacomoW anni 75, villica, co
niugata ~ Tiso Luigi fu Cesare di 
anni 74 1|2, bovaio, coniugato -^ Cun-
ton RomuRo di Pietro dì anni 2 me
si 8 — Tutti adi Padova. 3 i - ^ ^ T E j . - I 4 ^ 

^m-
''^*'?r-i^^^^^^?^iT^^'?vT""^°""^''*"'?rr'^?-'r'» 

d'Otti 

Marionoite —- Òìe 'i Ì[% 
Ventura : 

T ^ 7 
' • - r 

•.' 
Padova 14 Gennaiol 

' L , 4 - j j - j — n m r j i j i 

Rendita italiana 5 p.0|0 
contanti L, 

Fine corrente . , , . . » 
Fine prossinao. . . . . » 
Genove . • • . . . . . . 3» 
Banco Note #•. . « •,-:fMtM>" 

• > A C * 

100 
100 13 

'-^ 
* M S » 

Su 

•.— • - - 9 - - -

78 tó 
^ ^ s ^ 

• m ¥ 

3J.jy«(fi5-

^ 

! - .•• 

Marche. . 
Banche Nazionali 
Banca Naz. Toscana. » 
Credil^ffòbiììara.,.^,,^ 
Costruzióni Venete. . ^ 
Banche Veneto . '. . . i 
Cotonifìcio Veneziano. » 

Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . « « • • • • • 

2 011i2 
lS241i4 

9285 
li9R 
1031! 
334 
378 
196 

95| 

i • 

'̂ j 

h" -

* . 

h-é^è 

--^-•\J,--—±,-7 

Bandita ferrea.^ 
T i . 

./fi' 
" ' • . 

' ^ ^ . •}'-

. — Nelle ore pomeridiane 
di ieri abbiamo^|eduto accompagnare, 
nelle carceri dai Paolotti la nota pa-
gnarola Scanferla Giovanna, perchè,'.^ 
:** quanto^^^lciesii ^ ra jmputa ta della 
^°'*'» ^ ^ f V e odssSPpropriBzioni in
debite M f n n o dei soliti contadini e 
dei soliti gonzi, che pur troppo ca-

nr-iif. 

gli, col dito alzato,: il comando. La 
memoria di sua madre era sacra, e 
altrettanto sacro era per luì quel co
mando M t̂Èirî he altrettanto sacro do
veva essere per chi portava ìP^suo 
home. Non mài egli avrebbe accon
sentito cht^^genia si fosse fatta cat
tolica, per accontentare il Montani e, 
più di tutto, la fanptglia di quèstp^ 
di principii c a , ^ | ì i saldi e tena
ci. Ei sì eàrebbeWccinto a combat
tere con quel comandò della ma 
dre nel cuore, facendo sprone a aè 
stesso con Sa memoria di lei, temen
do un qualche momento di dolcezza, 
atta a farlo scendere a qualche tran-
sazione con la sua coscienza. Alla^lt ' 
sguardo e fissò negli occhiìla figliuo
la : e, tenendola sempre per le mani, 
facendo si che ta faccia di Ifigenia sì 
avvicinasse sempre più alle sue lab-

r , 

bra, con voce fievole e tremolante, le 
disse, 0 incominciò a dirle,: — ìfige-

^'Hia... tu... 
E unVnda di pudore odi amara:!:za 

salì a troncargli in bocca ciò che a-
veva in animo di dira alla figliuola. 

Iflgonia, guardando il padre fisso 
negli occhi, credè di scoprirsi quello 
che la labbn|.^,Jp| padre non s^eranb 
sentite di pronunciare e chinò te 
ciglia, come sì fosse sentita sco
perta. 

Hermann Malberg sì senti più forte: 

. — A Lione la domanda para 
tenda a farsi piî  attiva: prezzi con-

*frastBtj. : ,. /• 
A Shanghai buòna corrente daffari. 
A Milano effari scarsi i^difficìlj, 

stante le disparate pretèse. 
Co*®i5il^^j5^ A Liverpool tendenza 

al ribasso; 
Debolezza ad Havre. 
BttrE'©. — A Brescia L. 1,98 al 

chiloa. (ribasso). 
Casi©. — Le prospettive de! rac

colto di Giav^ sono cattivissima: il 
raccolto riuscii à scarso. 

_ 

era la madre stessa che lo spingeva 
a ciò, e parlò : 

— Ifigenia, non. negarlo: tu ami 
Antonio Montani... tìon è vero ? ne-
gaio, Ifigenia, so puoi. 

La giovine aveva posato il braccio 
sulla s o m m ì ^ dello schenalo j ^ ^ 
poltrona: vi aveva posata sopra la 
faccia: la miano sinistra diventò co-
me un dòrpo inerte nelle mani dal 
padre. Questi, invece, gliela andava 
stringendo, già fiotto certo in suo 
cuore della verità del sospotto. E ra
sentava coo^^Ji^ faccia, rivolta verso 
Ifigenia che se ne stava così Inlta 
appoggiata, rasentava il velluto della 

trona, cercando di scontrarsi con 
lo sguardo in quello dalla figliuola. Un 
pezzo di guancia, vermiglia come la 
buccia d*uaa miilugruna matura, ap

riva di tra le chiome bionde, ar-
ruff^telasi in quel primo abbraccio 
dal padre. E, stando questi così, la 
insinuò, tra il velluto e la chioma, la 
parole di prima ~ 

•— Tu l'ami, Ifigenia, Antonio Mou-
tàui... io so... ma lu non potrai di
ventar mai sua moglie, Ifigenia. 

— Come? — gridò Bcftttando la 
ne, come punta SI^IK^ÌVO — Per

chè? ~ esclamò con e n e r ^ . r " Non 
è egli forse degno del mio acàore An
tonio Montani? 

/ConUnm/ 

^ -

-i'^^'^W' ' 
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•mt^-
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Non vLè opera à\ pubblica utilità, 
a cui i!'pSbb!icis|a non sta destinato 
j portare il suo dtìHtributo ; non v*hft 
ifltituKiónf^ì bene^j^^fcalla quale 

• - I -

sia mancato il suo àjjpolig'o. Seeopre 
preoccupatiglieli intoro^Bi altrui, ì 
giornalisti Iwiììo pensato troppo poco 
ai propri!, o molti dì essi, colpiti 1^ 
iwalattie o da sventi^n^j^^,versavano 
«elle più ,gravi s t reU^i^^nansiar ie . 
jBuon por loro che i'^sóùiaiionù delta 
Stcwipa Periodica di Romeiàm%dMì' 
b9r8to.^|^|,emettere^^^PJ^#l*©rra, 
il cui^|iróvento è mté^amènio daati 
nato alla Cassa d' Pr^vidonza doì 
giornajisti. La I^ot tcpSa venne au
torizzata con Decreto Governativo del 
16 aprjje 1880 e ìe relativa cartelle 
già sono poate in vendita. Pos8^l .o- , 
pyra della bontìmerita Associs^^ne 
ìncontrs^l'te.ifrftpprovazione e r t l ^ c o n , 
corso di tuUf^^le persone oneste ed 
assonna 

monsignor 
meni oat* 

, I 

utoffrafa 

partirà dì colà par Boma 
Azftrìamjatriarca degli ' 
tolici, U ! ^ e <)! una leti 
d^l §uUano ai Papa e d'un rìòcfciìBdi-

0 ai^^|lt#IÌM amahti chei,|l.Su!ta:«t# 
offre a L e a ^ X I H in occasiono del 
giubileo d F ^ a i ' ùltimo. 

Il Sultano invia pure un mucchio 
di decorazioni turche a parecchi car 
dinali. 

inoltra 48 milioni di spose atraordìa^ 
riepei^ lèf^rrovìe e i porti. 

9^ ^ru 

m^-m Tm% 1 E' smentito 
•'r We 

p 

che gii Bciopèràntl di Ntw York 
biano appiocati incendi; scoppiò sol 
tanto un piccolo incendio accidentale. 

7. 

Cose 

:z^:s 

-, ' = i ^ ^ E™[^^!B5 
: (ffn^giornaliéfa} 

i 

-• i 

Ciò che é nato beli ssimo ai apnas-
1 r ^ I • * 

fjisce facilmente. Oolùi che dovete e-
ìfitare non è soltanto quell 'jgmp. 
brutto, la^,g|^. apparenza indica ila 
Ixìssezza deSi'Wima; non è tanto quella 
Messalina, què^^adrOj queir assassino 
quanto qtiel m o s t r o V ^ ^ r o o buono^ 
ha conservato un bel ìiiviluppo. 

Voi non sarete mai abbastanza im
pressionabili, perchè una tinta, di 
bella àppWInza però, vi rivela delle 
infamie, e por non lasciarvi sedurre 
dall'abito e dai bei modi, aprite quella 
aaano di bella forma, la quale indica 
ciò che avrebbe potuto essere, e leg^^ 
getevi cosa è: «ri bandito. 

La linea di cuorf^iella mano, nei 
grandi scellerati, ha dirairiazionì ì-
deaii, inoa è piena dMsoie a t basso; i l 
pollice è graridisiimo; Ì*ariflfò di Ve
nere è signìlicant9,;Tft^ linea di,testa, 
è fìforcata, ciò tutto che dìoìostra il 
tipo pervertito I 

Gli uffici si raccolsero per eleg
gere i commissari pel^progetto del 
monumento a Minghetti. 

La. <iiscu3ij^.iq,anim^,^?na 
anche i^radicali conibattendo la 
massima espressero la loro reve
renza al defunto, ^«^i 
^ Villanova, de.putato di. Rovigo, 
tiMì più vivace neiropposizione; 
però disse che avrebbe votata la 
spesa per un monumento a Bo
logna. 

Furono eletti commissari: B'SP 
gbì dair ufficio sesto, Bonfadinì dal 
nono, Codronchi dàlrottavo^J^uz-
zatti dar quinto, Donna dal pHmo, 
Sacchetti dal tèrzo, 'Bonomo dal-
l'ottavo; mancano il secondo ed il 
quarto. 

Luzzatti e Codronchi vennero e 
Ietti ad unanimità. 

li BoUeUino Ufficiale Militare 
iBonferma la nomina a sottotenente 
di coaiplemento gfiresercìto ^4i^-
lianp ,^4|i principe Luigi Bona-

. - = : . : • 

L I . ' 

Due ffiorni'i 
V-.-J, 

J 

,-^; 

^vMuoro 
eologo ̂ Ì | | 
S, Pietro 

m. 

S3©ii«i^||»4' Venerdì 
Sarpi:,-,J|i,..rv6n|5g4, 
lustre, "i',!®! 1623 

a a l é Sàbato 
forio Francesco di Lodi, distinto 
niaestro di musica. 1451 1595 — 
S. Paolo eremita. -m^m^ 

La Giunta per la legge sui mi-! 
risteri nominerà i relatori. 

La scelta non sarà facile essen-i 
do molto .j^ise le opiiiioni fra i 
commissari di questa giunta. 

Si attende Ton. Zanardelli. 

P a r i g i , « a 7 - ^ Nella sedùìW^og 
gi della Camera il Miniatro delie fl* 

ili^nze presentò il bilancio rettificato*-' 
y esposizione del motivi constata^ il 
""ànde interesse per la sicurezza del; 
pa49se, di procedere gradatamente alla' 
trasformazione dello armi onde co 
pletiire il sistema difensivo delta Fri 
eia. Un credito di 88 miltohi.porció è 
nig^Bftrio: nel 1887. •""^ • '^^^^^ " 

'• S^ar ig l , *3#-'. — :8fcera — Fio-
^uet assuinendo la presidenza, rìngrà-

• zia.j coilaghi, fa voti che iaJllrtkfliia 
SI ispiri, ad una ponderata concordia 
e compiace transazioni necessarie pella 

sA!*^*^* tlei^flpverno. Si augura di ve
dere continuare nel parlaipento, l 'è-
eouiaaione patrioilica por lo sviluopo 
aelle istituraoni nazionali ,,e. .spocial-
Enénte dell' esercito. Srigg^Higa che 
quando, senza distiiliVne dì partiti, 
tutti seguiamo 1 laboriosi sforzi di una 
valorosa gioventù ed accoUiamo tutti 
i sacriSci peli* acòrescimtjnto dolla sua 
potenza, non ci gentianio agitati da 
alcuna febbri* d* inquietudine od'ìc». 
pazienza* Vogliamo soltanto assicura
re alta Francia il rispetto, condizione 
essenziale dalla pace {applausi una-
nimij. '̂ "^ 

i a u p M ^ W t s e n t a : il bilancio che,^ 
eopra doananda di iPàuph!r%>a£:330, sì 

S-diseuterà lunedi,,. „ ^ ^ ^^• 
La Caraera decidua! non,,tenere se

duta sabato, giorno dei^ftnerali dì 
Paolo Bert. 

Rifiutasi l'urgenza ad una proposta 
tendendo a chiedere il disarmo eu
ropeo. • 

• , La^ftduliii^è" tolta.' ;"• ' 
^ •— Il Sanato rieles<ìe L îcoy'gir a prò-
ssidente, con voti 13B sopri 19i,-vO' 
tanti. 

Io sottoscritto rendo publicamen 
te noto che d'ora^lnnanzi notkmìj 
tengo respQnsabuó'dei debìti'TOe 
fosse per incptrare con chìcl)̂ §3Ìa, 
mìo figlio Fiiucesco^i9Ìto quaJùnr 
que forma vengano a Q u ì incon-
t rat t i . 

P a i ^ , 12 ^^nmxQ 1887. 
DRIGO SANTE 

i^é^a per 
assoluto questa 

Ipoteca sul ter 

C2ai*aii:EÌi^ ^ 
11 Comune di 

f^arantire in DQO 
obbligazioni : 
ba concosso 

reni coltivi s sui fabbricati ur 
àùà prpprìéi^' 

ha fatto delegazione ó cessione =4 
favore dei portatori delle Obbligazio 
ni dal reddito proveniente daIl*iirapo. 
sta fondiaria. 

- i 

l\ 1 DICI 
ifi^a-^--
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BELLA. 

YoEÉii7ltiBbtiì Coliti'Gorrtì 
i^OniETA' ANOVIvu 

8EÓE VENEZIA, SUCCURSALE PADOVA 

•ffSHHl 

lEtoatcra Coiifitlle \\ 'Ss.-

L'esatWra ha assunto obbHL 
versare ogni braesti^^ti relative som • 
me-,aùa i i s saes ^» ' ^4^ t t a l« vinco-
Undote pel pug.itneuto dt?gli intisróssi 
éd"^*imortamento di queste Obbli
gazioni* 

L'imposta fondiariàfSi riscuote eoa 
privivegio fncale, Q per consaguenza 
la delegazione o cessione dalt'ioapo,-
sta fondiaria, rappresent'ì uh- I W C ^ É -
fio e h c nom ^mh iBaal ggamiBeair<»it| 

L . 

^ - r l -•- - • - ' 4 - H h - T 

Le Obbligazioni ipotecaria C a l t e • 
snel la garantite anche con privi

legio tìpQciala per coesione dell'Im
posta ForfaTIrìà rappresentano quindi 
ritnpiégo più sicuro e più ffutiìfòr 
che si possa avere nelle atttiàli c(» 
diz'oni del mercato Gaanziario; te* 
iriuto conto del nmaff̂ ior rimborso ca^se 
•ifir.alll^®' plfs "iiiel S "por ©^«ile-
n e t t o «li Oicaai 

•71 i l ; * 

•?^ * . -

di L>re SOO ciasouua ifruitaati Lire 
§,,g,i^01fÌ!ino «vmbo^Sb'li'"VlÌ4 pari, 
entro s é , a n n ^ J ^ a p i s a è i t o ^m^^ 
pri issì^. ipoieqi!» ""«)''\:ecen dolo*' 
gazl«!!̂ siì© suaiift Konj^osta fura . • 

- . 

1=^11 3!!.^-

Vé^ 
>~-. 

ti 

Malditìi'ò^gi lèggerà' alla Giunta 
dei bilanciò la relazione sul bi
lanciò della marina. % 

K , 

^ 

Nasce Gaf • .% 

Uii; po' ;4i tutto. 

1 -

1 1 
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'Iilìî ii>ov«' faisàlcD sii mm, fog'iuia« 
«Silsia. — A 'Ravenna il sig. Gnanì 
Luigi, aggiunto segretario nella Cassa 
di Risparnoio, aveva lin bambippi di. 6 
mesi al quale per una Uey^|^malattia 
arano atate ordinate dai mooTco'due 
goccio di; laudano. Fatalità volle che 
il'^fdfinacista jègesse 14,6 gWnè desae 
l i che tutte furono somministrata, al 
povero piccino, il quale dopo ' pocha 
ore è morto. 
• I " d a n n i «Iel la BÌI©V©#*^'L'^^O-

Cadice cha a.Genova i danni cui do
vrà s^^iostare la j ^ f t o n e del tele
fono ascendono a lire 40 mila, t | fp 'a 
contare la-protesta dell'Impresa del 
Cll*fo Felice, per esser6_stata costrettiì 
a sospendere, le rapffWsentazìoni, in, 
cauaa dal petì^g^i^ièWBi teatro è 
sottoposto pei" la caduta' dell'arma
tura del palo telofontco sul .teUo del 
palco scenico. . ^ « r 
',,lrf^.t3gipl«ì)mK9nne «II. ttin frasi- ; 

«ì©sc ina S* | jor Ìa . —-E' tornato a 
Parigi dopo 4 anni.di assenza il viae-
giatore Joseph Martin che ha com-
piuto-una; ìmportahiè esplorazione at
traverso i monti Stanovoi, dalla Lena 
all'Amour, e percorendo tutta la Si
beria Orientala no ha riportato del
l'importarle, materiale scientitfcol 

Per superare .la catena dei monti 
Stanovoi il, Martin ha dovuto percor
rere circa 20DÓ chilometri, valendosi 
spesso dell'ascia per aprirsi un pas-
aaggrP^tìftraversO le foreste vergini, 
Benz'altra guida che la proprift*bus. 
sola, cotìtruendosi poqti^'oyvisori e 
Zattere pel passaggio derTiumi a doi 
torrenti e dei banchi di ghiaccio. 

L'6Sp!orato|3%perdè per via .lOren-
^ntì^i^itìtti y ^ o i cavalli e i suoi cani. 
Bue degli indigèWi che l* aceompa-
puuvano morirono di slenti, un terzo 
impazzi. 

L*esploratore francese si spinse 
sino in Mongòlia, nella Mandciuria, e 
ancbe^in Coroa'̂ '̂fd' onde ha riportato 
presìose' collezioni cha sì propone di 
offrire al governo francese. 

I l CsulISlTa e d %\ l ^ a p a . - * Man-
4a»o da póaiantmopoli éhe il Ì9 cprr. 

• ^ • 

lEama, 14, ore 9 30 ant. 
ContìnuaJl^biaslmo contilo Ro-

bilant pel'^ffilcorso in risposta a 
FerWPtiogiasi, la ^^/orma che: 
coti sue solite sdegnose paròle stig
matizza la nessuna deferenza del
l'Austria verso ràileàta Italia. 

Si aprirà "bÒncorso a parec
chi posti di ispettori di ferrovie. 

Il 29 Sì distiribuirànnQfMca-
valli- di agevolezza ai ca 
fanteria. 

La:;GiuRta per la lèggnìiv 
rninisteri àppiroyò i segretaH df 
Stato in luogo de^li àttiiàli segrèi 
tari generali ; ma a parità di voti 
.̂decise là %ospenà!Ooedi#S|hÌ voto 
sur Ministero del Tesoro. 

= Le dichiarazioni di Bismark 
si spera possano costrìngere alla 
pace ;. credesi tuttavia gli^|iccprdi 
definitivi impo,§|,ibìli ; quindi-prò* 
trazione dell' attuale incertezza-fi
no alla catastrofe. Ottime le im 
pressioni nei riguardi deli'(ltalia. 

l i a , fiiSSGìa?:ldn@ 
- • - 1 • • . 

i»8©Èf-otoàa'g;®, Ì.^$^^:h^Journal 
de Saint PeterÀourg, parUado dei 
discorsi di Btsmark e dì Garftot, e t P 
Stata le lÉW^eodenittpafliache. Que
ste tendenze si mostrano dappertutto; 
tutti ì Govèrni cercano di afformarlol 
e fortiRcarlè. 

Lo stesso' giornale cita con soddi-, 
trazione le parole cosi corrette rivolte 
da Goblet e Flourens ai delegati b u P 
gari< JDice^che tutto ciò costituisce 
dei sintomi incontestabili di pacifica-
Eipne. E! la pace; che aiaoào lieti di 
registrare al principio del nuovo anno; 
ed è peroìf^sso sperare che questo 

In los fcs»! e R i m b o r i i l 
e s e n t i . d a flìtsièlj^llasl r l t e s ì s i t a | 
piigiibili a Odltaniasetta, Palerrao/R)-
ma, Napoli, Firenze, Gehova, Torino, 
Milano, .yflnezUjBologuaj Bre3CÌa,;Ve>«^ 
rona, Bejlinzona e Lugano. 

In 

f^i-'-y.-. 

l%Mi\m EÉìlica 
nei gi.»rrii IflI, fl§, t a ; e ^ 0 Gen
naio 1SS7 alle Obbligazioni C a l t a -
l a N ^ e t t a con godinpento dal iSt fili* 

tè*»© f §g© ai ""prezzo .dif'̂ Lire 
5^® pagabili come segue: 

L. 50?r«̂  alla sqltoscria- dal 
• mmr 17 al 20. g6nn.1887 

» lOO— al riparto 
» loOfp al 1 febbraio 1887 
» 15850 al 10 » » 

•% 

> 

eft Efft Sot t f fscr ixiff l i 'e-p 
]^;p"rt(% nei giorni 1 ^ , fiS, 

Ca^faruss^f^a presso la Qassa Go-
munaio. 

Milano presso FralìUsco Gompa-
gnorti, Vifti S« Giuseppe,' 4. 

Genoya presGo U Btnca di 0 1 
.r^^rmo presso i aigg. U. Geisser a 

0. binehieri e la Bapca Subiti-
pina-o. di Milano.'•"''*^^^,; 

Napoli presso la Socìe t f^ ì Ore-
dito Meridionale. 

Lugano presso la Banca della SvlF^ 
Itera Italiana..^g.;- ' 

Padova presso Carlo Vasori^0iò 
vanni Graesan, Gambio Valiate/ 

- I -

I -̂  

m 

fl^f 

; i -

GliMR PH 

:-:k 

i j : 'VJ 

anno^^^n amentirà cosi lieti prono 
atìeif'̂ '*^ ^céim. 

Vi© 

fi' 

ibtt ioHB ;»n»K)KO«f aTK7VJKia£iUB;i 

WÌEJ 

. — ì[ Fremdenblait 
constata l*?dentìtà delle dichiarazioni 
di Bismark e di KalRoky relativamente 
ai rapporti della Germania coll'Au-
stria, nonché alla indifferenza della 
Cìértnania di fronte agli avvenimenti 
di Bu^aria. 

Il Frèmdenblatt dice, ohe la Ger
mania, come avvocato di pace, incon
trerà a Vienna e Pietroburgo le mi
gliori disposizioni per risolvere la que-
•Itionè, sulla base di un àcWsWWàjento 
giusto, e pacificò. Soggiunge che Ij e> 
nergiche dichiarazioni di Bism^ik im
pressioneranno dappertutto, anche a 
Sofla, ove non si debbono dimenticare 
gli interessi paeiQci dell* Eiiropa. ,, 

Totale L. 45850 
Le t)6bug4Zioni liberate per inTeFo 

alla sottoscpigione avranj^^Ja. prefe 
renza in caso di ridu 

p. 
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?ìfiZZk FORZATE U. 
TEATRO VEBW 

- ri • 
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l a t a 
dimoro. 
tistica. 

e o n i n o 
| t ; Oggetti di Chirargìa àm 
ér denti e dGat3Q^aÌI|l;,orL 

giallo e bianco ed altra compi^isio^ 
tutto con nuovo sistema 

^eguisce operazioni denlislsoli». lis 
studio resta aperto tutti iglorai da 
maneta^sera. i 

V I , , - - . 
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i i^SHlra, SS a da Pietro-

.^^^genzia Stefani/ 
M a i è a , f 3 . — i l Principe dì Na

poli è partito per àlesGandria dopo 
aver qui ricevute festosissime acco
glienze da parte del governo^,della co
lonia italiani^^ della pqr t | | ioue . 

P t r o n ì e c , 1 3 . —' De Luca parte 
il 16 e. per Marsiglia ove s'imbarcherà 
per la China. Prima però di tornare 
in China/si fermerà wna quindicina 
di giorni nel Siam per presentar?! le 

*ÌBUe creiiena ali. 
S i o n d p a , ft3. — I giornali sonò* 

rammuncati per la morte di Iddesleigh. 
Il DaiUj Neios erede che i dispiace*, 

ri degli ultimi gìorl lgU affrettarono 
)a morte. 
- Wa@l£liigé0n^' ft3. —Il governo 

terminò ì negoziati colla China riguar
do al nuovo trattato che proibisce 
l* immigrazione dei Coolie». —Il trat
tato verrà sottoposto al Sanato. 

, Metrtì^.iiarKO, fl3. —il, bilancio 
dell'impero pel 1887 prosenta qaoato 
risultato: Entrata Idd milioni, spese 
829, deficit 30 milioni. Prevedonsi 

burgo: li discorso di Bismark non 
sod^foca la stampa russa non uffi-
c ia^ ; essa loda invece il discorso fati; 
to-da Flourens ai delegati 'bulgari,; 
coinè una prova dalla simpatia e della 
comununza dì interessi della Francia 
colla Utissia. 

La dichiarazione dt Bismark à aof 
colta da Noùjo/e Wremia e dagli altri 
giornali con sett'cisrao e diffidenza. 

parlasi del probabile ritorno di ICaul-
bars in Bulgaria. ' '"^r. 

' P a r & g l , tS . ; ;— I delegati fulgari 
panirunno domattina per Roma. 

C a i r o , t S . — Oarlvvr ght à par
tito per Cistantinojjojij oudrf raggiun
gere Woìff che partirà sabato por Co
stantinopoli. 

¥ÌdMBB3, f S . — La PoUtische 
Correspondfìm dice che nei circoli 
bene informati a Parigi, ai confernoa, 
il mìgliorumcnlo della situaiiiione. Si 
crede sapere positivanoonte, che il ga
binetto russo è uscito dalla passività, 
con manifestazioni che noi solo affer
mano nuovamente le intensioni paci
fiche dolio Czar, ma sono altresì tali 
da facìlitura alla Russia i nogoxiati 
onda giungere a un accordo fra la Po
tenze circa la questione dtìlh* Bulga
ria. Lo scambio d'idee fra le Potenze 
è giàcomiaeiulo e sarebbe imtninonte. 

M 

mediante TEorlsontylon Zu!in rimedio nuo
vissimo, di meravigliosa © sicura «fflcacia. 

S I V E N D E P R E S S O T U T T E L E FARMA-CIE 
Per domande all'ingrosso scrivere alla Farmacia JValc^monica & latrossi 

di G. INTROZZI di MllaaovSDlp, proprietario è preparatore deU'Ecrison-
tylon Zulin. ; - ^ 

P«r essere certi d'av'erlo genuino esigere sopra ogni ^ ^^'^^1^ 
aaiuccio la segaeaie firma: 

V. .' ' ..." ', • ̂  , . ATTESTATI ' ' 
11 TbstroeccéUauto specifjro x^^'i calli ò tntalmeuto csaTìrito, vi pr©pQ,ip3in-

à^vmm\ù'Cinquanta.jiaconU Posso dirvi Intaaio clìiprieace hiafrnicaineàtòi 
DistìntiVneatasàlutdtidoVì : I>;PÀ:^A V - , 

Genòxìdj, 20 Marzo i.aS3 CMmico Farmacista -
Si'gg. Fm^maci^H YaIctì7nonica &. Xìiirojs^^, . , 

I l \ùs'\a É<^bisonti/loìi Zulin èveramenle ^fflcàceperl^esfìrpàxione dei calli, 
e sono pursiiitso clie trtJVerà moltóifavore pressò i l pubblico :Vv^aìu;o 

Jioveìlasca, SS Lxiglia jJiss. l>ott, G, B. GitASsi ^ 
Sigg Yalcamoniva &, Tntro^zi, pi 

Tormentata orrendanieulò ppr un callo ?id un piede ed esaurito invano 
ogni smezzo perUborarmj da tanto epasimo, ricorsì^Uimàuiénttì a l loro JPcri-
^o?Ui/b?i B'jpO!Soii4 srìornì ebbiJa soddìsraaioiitì dil iberai^iuiaraUodaogiii 
dolore essendosi i IcaUo dql tutto estirpato 

'i^unto mi premè dilt^^'P^T àUt^rdtibito d i r!f:nnrìsrén?a cha devo a Loro 
Signori GHf̂ p rendere maggi'^rmeme d i pubblica ragiouo l a somma utilità. 
AtiVJiC7Hioiiti/!on- Oon l a mass ima etima ..,.., j)ei>ottss. 

PistoimsiGiiiffnoi8S3; . . :e&lteCAai.o2oRt 

V - . - ' , ' . 
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n H jxTi ^LHK 

fV. 
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^fl^--'. 

•"Bi-JTH'nlirA-wvo-. 
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MfATA, '3 
H^. 

i VAPCIII'E 
_--' : r 

i 

DELLA DITTA 
\ : 1 f a-, s m 

- ^ 

:E3 U;- i3sr v sjisr 

F. ZON, Direttore, 
STEFANI ANTONIO Qerente responsabile. 

Qaesta^^lMta,ha l'onore dì avvertire, avere affid îta la propria 
rapprevsentanza per la'Frovìncia di Padova, alla Ditta Gonìmar-
Sitle l i o l i n e l l l e I JCVÌ avente Raffineria di Zolfi e relative 
ma^ìpe fimri Porta CodalUnga è Studio in Piazzetta PfSrocchi, 
Numero 519. 

r siiflori Possidènti ed AgricoUori potranno rivogUersi alia 
suddetta Ditta per commissioni, istruzióni ed altro. 

, _ J ^ ^ ^ ^ Jfl • ^ • L • ^ V - ^ U r ^ b 4 I k L U \ f^ 

• ^R l f f^wf^ 
-TH 



per r&m& m mévimo esclusivamente pressa A. MANZONI è C-. ffiie Gho» , 'Ì6 Parigi - e lii Milana 
IME ŝsoA. MAN^ONjys^C/^Via dell£i,.iató, lft|?^R0ma; V^HiPietra, 90-01^^. Napoli,, .palìif'̂ -" ' 

^ . I 

, ^0per&on0 Bnomtcho od m^ 
ahhùiiie do. itsu/iovoi imejato del 

tutti gli iilti^i pruparati io^" 
- f 

non prùdttpe^^né.'fìrB^rnpi^ né t 
fiktica di B^^omaco, ne diÀT" 
r oo* nè'COacipazioào,. Non hm : 
£fti|iiui' pàporB.^nó odorerò nóv. 

IVacquii, nò tt ^nalsi^&i^ - ^ 
tro liquido nW^E^ùa/^ • pnó i jf^ 
QBSor prtmo, -NOiV A r ^ J V K - i O S ^ ) 
lU^OiS MAI Z J3MNTI, ì ^''^ '' ^'^' 

' r • 

Tiai-xù al niÉfthexit& delia lato 

jM/«-^ài*^-^^(^ p f f e d a l a mi. g-

' rial .^B¥ì^oMBAymsà'.. 

<^!fÌlQi^H*mha^ ha pk^ruìkinf. 
sfitto ^;/nMtó*i<*^ 

DfllU uin̂ gior $im ì^ìU hti^ 

-JLX •? 

• i » ' W I W M . l J « ' C < M n * l * M | * * * < W * - l " * * - ' * * ^ ' " " ' * - * r t « i f * « ' 4 - * l> t t™iP***** "« |»»Mr 
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r • if ^ - • - r 

' I 

-••-IJ 
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I -

- ! - - • ?i.^^., J l "v 
• l -

--jh '' A/ ' rh ri^-rii 

'• 1 

• ̂ ---^r ' ' •>—-»«*««* ' . .mi , 

Oro^ ©tìp. 

^ 1 ^ ^ --

Ijft C-hìna-X^aroclie^lnon e una proprirÀ ì̂ono tìanalo, ma bensì il risultato di fltMn' 8 31 

•^m€^ 

' • 

* 

* f ^ ' 

l |4zìonisti saldo aziom vetìchi 
SJBanca Nazionale Conio dìspanj^^Ie 
3|0asBa 4 - . . . . . . . .' 
4JKir9Ui di cambio in PortafoglicP." 
dEfftìtti in Sofferenza.,. . . ^ : ^^^^^^ 
0|Cred!£:).JnsoÌT{>rtìriia clegli esercizi pFoHdenti 
7JSovv(in?Jonì au" |()egno;ièd,ì Titoli . 

9|R1poSi^sìv.' . • -. 
lOlValori diversi -
ì iJEmHii pubt/lTòi r W c i f f indi4trrc^n 
ièlPanlcipàzioj^i diverse^ . / ; . . 

ààÌBatiche e CorrJspondenU diversi 
iSjBeni stabilì , . . • i . 
lelMobil ìo/- . ^ -, / V V. 
i7lDtìpolftWiberi à custodia 

^ àgàram'ìA'opètatiìW^ diverse 
Ì 0 1 - U » ^ dei funzioneifCauzione > 
SjÒJDtìtfttorJ In Conto Titoli 
ailSpoe© 0 ta'sèé corrente esercizio 

3> 

..•jrt=^ 

t; "'. ^ 

5.525.- ( 
7.387 18 

,S37,3C0 2G 

'310,860-50 
^465,405. S 

3M3^"?S 
•Ì,707J5^W 

300 000.— 
16.000;-

3,437.483.69 
521,250.-

24'4,845^ 

*».,„.:„„ _. --,^_-., . ,.,_,„...„-,>-_—„ ^ - -̂  constRtato neffU" 

{m(2>peien:!rt, e dì tuttb 16 Febbri fènde», ecc. •' " . - ^ • 
Xa Chiiià-I.àVochè FEHBUGlHÓ^AS %ciaìmeii^: rRccomatiàftta. :naìU tìlot^^, 

FGrmif^%ÌQmdif^eUàfAnémia,GaHi'aÌghfLangmde'ìi$at^ 
, , • ..•, F&riP, ;3S, tu©' Droupti:t«4tiait^tel94Ì»fa>acìo ÌMAI^UJÌ». 

MM i. 

• • - . 

i-t.-l 
J 

- . 1 1 • - J -

I I " t L " ^ 

i^ 

•V^^M 

S -
. I 

r.. '̂ ^T '̂' 

Totale 

t 
lJ^ • c-\ -J' 

• bT- ; • ; ? ' . - = - i ' : , : ^ -
I 

in 
. LÌ̂ ,0ÌÒ,è23,Ò5 

. • v l ^ ,^. - q . 

t' 
Flg 

I I 

•V iftale Sótììrfà 

^1^-

A^O A N N ) 0 [ s a C C C S S t 

asoioi^jl d làeni , , ec9 , . , è<^; 

;.tNV10 FIANCO rOMTUOimANtcébtWi'". 

.I.'ì̂ arŝ  la.J'irm,! Beriraatì' Aké i.ìiBm ài'Umi&Hììi-'mTi}. 

i ^ i v * - - P ( ^ 4 ™ ' ' - p , * * « . ^ " w - . * ^ ^ f l < . - - « ^ - H « ^ , . . , - - , • . « . , ^ . — — — ^ — — - - L • - - - - . . 

Io Pa;dtìvà pi esso' CoTìnelio.PòU' ZaneÙL. 

(?ar|d Alberto' angolo S.Èargher 
i 1-' M v^r^ ^i;=;:i 

GASilINGW 
.Ai: . > • • I 

2ÌForfdo di riserva 
alCreditori m Ùbnio Córrehie fruttìfero* tassì 

diversi ^ 
4ÌCi0dÌloii in Confo 
51 » » 

^^•pk 
6òrr. disponibile sena' int 

» iibìì'disponibile . 
L - 6iEsJ0ckef>JijCorri|Dondenti diversi 

giElfetti a pagare 

• -; I -iljDepositHl^vdiversv _ 
1^1 Conto TItol\^^p^ressp Terzi . . 
iSJUtili lordi deX^corrente eserciaid 

4,000,COQ.-
205,Ù#'.15 

3 tl^44i,533.42 

> ..,51;398,2S 
2,fe3t,410 24 

183,673 61 

7,279 70 
. 4,02D23 

5,872,771.09 
2,623.365.-

804,922,59 
3J 

• - - ; ! : -l'^^ 

^ j . 1 ' . 

• • ' ??i.?-r" 

Totale 

k 
I 

I i t l^aelévia; sì vepde, dia! priùdìpali. lì-
brai^^d: àUaifWfóvia tìaf libraio Diri 

- ' ' • 

ARTiCÙtT BUSO C!0RltJt4E|\DÌ LtJS^^Ò 
E DI FANTASJ -- m 

j MacéhM^ per ^òaffò. teccKM^^'pé^ 
jfò; Macchine |)éi^^^!Ìn'tì2zare 1» c^rne 

% 

.ei'© saiilWasVa 

.'i'.m 

- ' 

L. 28,040,623.05 
I • ^ 

Venezia, 12 Gennaicr l̂i 
r-

t ; ^ - '•'•"EiZWli 

^ -

' ^ 

I' -

• ' . 

I Sin (10 CI 
A, PARENZO 

. Jge BOtìENTHABP^- ^ 
A. COLLE. : 

Lis Banca riceve denaro inco ia to 
èorrenté,cotfÌSpondendo l'interessa del 
» 1}^ Ojtì in Conto dispon. con facoltà 

Evi correntisti di prelevare sino 
a L. 6000 a vista, e per somme 
superiori con tre gioftii] di pre^ 

•V-- , ]E |^ i ^ i |o ;^ " • - • 

3 0;o P«^ soKinae vincolate da quat
tro a dieci mesi. 

3 1(2 0(0 per somfcne vincoifif oltre 
1 dieci mesi. .̂  

Oli î ,<9fe9SÌr8,o.iaè netti da^ritenute 
« capitaiizzabili .semestralmente. 

Sconta (:ffettì cambiari a due 

- ' Il Presìàfntè. 
GIACOMO RICCO 

Il fìtfeUòre 
A. BESOZZI 

Il Capo Contabile 
A. F A C G A N Ò N I 

±-% ri 

• ^ P S - ' ai ^B<tim^t:P'i(lni- --M 
Atìeit'alt dai formo'«r/j>. 

ùfUcìih ffa^ììsiP ". 
Autoriz::!\h.aÌ.Ì ContliUo 

. ", •^.aoa mtdlao'Ji Piotrobur^o: ^ « e o o '• 

' • Partecipando tJcllo i)ro'iirietà,'(lbÌl' sediti e 
dèi l'erro,'questo Pl|i9i^e0tivewgpnpspe- j | 

P cìàììnciiìe rieilc malr l̂tie coSi uioUtpUcì che ^ 
sonò, la: conseguenza dtil^e.rme'scrofoiùso f ' 

alatile contro le uuaU | sfiinplici reiTiiginpsi )?| 
^8Óìtò'ìnurncacl;-,iloÌIa'-.cioyoisi;coMrt J?À/- ¥ 

• ìM*);£tmtiorréà1^lioH-'6-^/»icA»V Amo-

:yimm^' •' """ • '""""" 
esse' offrono 
tlctì del più eiiqrglc^ p^ r̂.lstUnolaro l'ô rga-

^ nlsmo; e módincare/ lo. cpsH.tiizionl linfa
tiche, deboii o aflìévolfte. •• 

N .̂,B.,~iL'Ì9dvivo di fèrro,Impuro o, alto-
rato^èVa medicamento Infodeje,Irritante, 
Como prova di purezza e autenticità delle 
Tore .ffUioS* Ai a |^cai-.d, esigere ;H' 
nostro slRÌÌld dlâ -ĵ èrito "° * 
reattivo, ià poste, lìrniai 
qui aitato éit;b6ntì^(iét-3j 
ViJhiQti dc3 Faf>ncants.\ 

occoi 
Vasche, per ^^gim 
dorè trasportabili. i.uii^. afsp^peiis^pii&ie 

. . . _ 

"^ G-rarìdìoso aà^pffm#li> in?articoli so-
Itdijgienici in FEUROSMM.KATO, pro
vato all'agido acetii^p^i W Q0^iì^o~ 
ritorìo c|iJymico m^OlcJpaJ^ *̂ ' Milano, . 

,teisi^fessa Bitta' è rappresenta0t0 
l/nièa: in Italia dei ColZ* e Polsi imper-
'inefihìli —̂  Colli ' ispeeissM pt^i-sa-

Non .ocò'orre ne lavatura nè.suHtlira. 
adoperando una stophce spugna col sa
pone che la nostra I)it,t^.„prgpura. 
. "PREZZI FISSI. — SCONXO'ÀI GROfSiStl. 
Sì iì^^àiscè. Cotallìg.p ffi^ll^. 'i)eiro nchiesta. %m^ 

Farmacista a Pari^f, ruu BotiafiSrìa, 40,^^ < 
ti 

•m-"'"" 
1 set mesu 

a anticipazioni sopra depositi di 
firme fino.^alìa scadenza 

a anticipazioni 
Carte pufefeiiche valori industriali 6 
sopra ìMierbi. 

Riceve, valori in SQmpJJm,custodia. 
Rilascia,ifiUere di credito per Vltk-

lia e per i* Èstero. 
S'incarica dell* incasso e pagamento 

di cambiali e coupons in Italia ed aU 
l'Estero. ' ' , 

S'incarica per conto tersi dell'ac" 
quieto e vendita di fondi pubblici. 

Fa il servizio di cassa gratis Sii 
correntisti. W 3199 

•ji 

• • • 

r V 
éL- •Mw •a 

Ui'S/l 
fiWT^^: 

i.v-11 'xn" 
-'. 

-a • 

Dietro sM^ììce m 
gliéttÒ di vìsita ^ sì 
spedìfeC6i#BATlS il 
rmóm Catalop^ illu. 
strato; di 

A. SCHLEGEL J.re 
FùTO Bonapartey 54 -^ Milano 

1 . -

i * 

• ^ 

±' '•^•-/•f 

- ' ' ^ - I i^-.t^ 

^ • 4 ^ 

il' libro riribhiatissimo dél̂  Dott. Gius'. .Tomascbeck: l l rgas i f ^éuMmtti''struttiità^ 
e mnziom.loro malatme isBea^S nrcg» s^mmrmm^ ..con molle ncmre.-^ VMOÌ mvQ 
tarsi un̂  ^i^n aaiuioaUa propria salute.--^ Libro3 iitiiissimo per,iinnnni ti aonne ,̂en0 
sòp;ijpnò^p,ei:.',.,miatiiiiite'se per • li|^p,0ie§gw^. ^eiroitólii, e„ 8gsî :l5g«yé'. 
-Sllllitlelic. :Cui;̂ ..ràd l̂M per corrispondenza, senza disturbo! Al prezzo di 
%*r§^^pr§sso .tutti. i!lìbraî ^o direttamente dall'Agenzìa letteraria, Napoìì, Corso 
"VUiorìo Emanuele é77« (̂ÌPredigrQtta) e anche presso rAmminìstrazlone del gidrnal©' 
Il BacchiglionQ. 

Diù̂  affidarsi ai ciar. 

IN OGNI QiXJALITA' DT S T O F F E 

Pronta esecuzione ed esattezza nel WoVo — i|;^|Pft|esti@Mgsì«f'|IÌ»; w Balie rvòB 
-^fittile si ricevono TObri i-i^aficdlsiàtìlaiili subito, eseguiti a muzzp | m c è ( i l p o ^ i a l i 

SOLO NEGOZIO 
Wémezìa^ Sà i i iÀ Màs^ìia., r^. ®®"^4.' 

Quqat' Atsqsaa fieiiza rly^&^pg^ogreBmva oWstantanea ridona aL̂  
e l l l , ^ r % l 0 SblsaiaelBS od.(ina B a r b a ii,lpro G ^ l p O f S S ' I ^ P I i ^ " 

B a s t a UNA o DUE aftpHca^iont ^òhza p r e p a r a t i v o nÓ l a v a t u r a . 
« 

i^s5 

SI THOVA PB^aSO TUTTI I f^RirMClP^l^t PROFUMltìBS 6«ARBUCGHt«R|. b 
" I 

r. . . ^ ; ] 7 

Tipogralis del Bacchiglume Corrière'Vsnetc, Vìi Po.̂ yo Dii'ir t̂o. \̂ , BMBfì, 


